
OBBRIGARE v. 

 

1. ՙimpegnarsi formalmente a tener fede a una promessa, a un accordo o a un patto; assumersi, 

prendersi un impegno՚; anche pron. 

– XXII.27: «Io disiderrei che ttu non t'obrigassi a partito nessuno in choteste parti p(er) veru∙ modo». 

– XXV.15-16: «E sopratutto fa che non t'obrighi a nulla, nè a p(er)sona, e' sia chi si vuole; che sai, non puoi obrigare 

se nno∙ lla p(er)sona». 

– XL.65: «Egl'à una scritta di mano di notaio, dove Matteo s'obriga di dargli questi danari per Angnolo da Vergereto, 

chavallaro». 

 

Frequenza totale: 4 

obrigare Freq. = 1; XXV.16. 

s'obriga Freq. = 1; XL.65. 

t'obrigassi Freq. = 1; XXII.27. 

t'obrighi Freq. = 1; XXV.15. 

 

Corrispondenze. M. Villani, G. Morelli, Machiavelli, Michelangelo, Guicciardini (cfr. GDLI s. v. 

obbligare § 7, che cita anche l'esempio XXV.15 della Macinghi Strozzi). 

 

*** 

2. ՙfarsi garante di una persona determinata՚; pron. 

– XXXII.34: «E noi fareno la carta, e Giovanni e Marco s'obrigerrà p(er) qualche mese, tanto s'abia da voi detta 

prochura». 

– XXXII.36: «Anchora mi dicie Giovanni che, in su detta prochura, potete obrigarvi a Giovanni in quelle cose à sodo 

p(er) me, o sodassi di cose vendute o che s'avessino a vendere, dove Giovanni avessi a sodare». 

– XXXVI.14: «E
1
 di questa prochura p(er) sodare questa venduta, fallo chome prima puoi, che chi s'obrigò p(er) voi sia 

isciolto». 

 

Frequenza totale: 3 

obrigarvi Freq. = 1; XXXII.36. 

s'obrigerrà Freq. = 1; XXXII.34. 

s'obrigò Freq. = 1; XXXVI.14. 

 

Corrispondenze. G. Morelli (cfr. GDLI s. v. obbligare § 9, che cita anche l'esempio XXXVI.14 

della Macinghi Strozzi). 

                                                           
1
 La e è corretta su una precedente a. 


